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Senzatetto, da oggi altri 134 posti
Nuove aperture
All’ex scuola Bellesini
fino a 24 persone
Operative da subito
anche Casa San Giovanni
e la Residenza Fersina
La diocesi amplia gli spazi

L a neve e, soprattutto, la
tragica morte di un giovane
egiziano a Bolzano, ucciso
dal freddo (venerdì scorso)

sotto un cavalcavia ferroviario,
hanno provocato l’immediata
risposta delle istituzioni. E gli
annunci dei giorni scorsi, ora,
cominciano a concretizzarsi: a
partire da oggi a Trento saranno
messi a disposizione 134 posti da
Comune, Provincia e diocesi.
Attualmente in Trentino, secondo le
stime del Centro Astalli locale, ci
sono circa 280 richiedenti asilo
esclusi dai percorsi di accoglienza:
molti trovano riparo in strada, altri —
chi può — si appoggiano a casa di
amici o conoscenti. Per le persone
che hanno richiesto protezione
internazionale, tra oggi e domani
saranno pronti 40 posti alla
Residenza Fersina. Lo ha comunicato
la Provincia: «I richiedenti asilo — si
spiega in una nota — rientrano nel
programma di ampliamento dei
posti richiesto dal commissariato del
governo e accordato dalla Provincia,
che prevede un incremento di 100
posti entro gennaio 2023, passando
dagli attuali 600 a 700 posti, i quali si
aggiungono agli altri 600 posti
utilizzati per gli sfollati dall’Uc ra i n a ,
per un totale di 1.300 posti». Da oggi,
inoltre, aprirà Casa San Giovanni: la
struttura sarà gestita
dall’associazione «Amici senza tetto»
e conterà una cinquantina di posti

La mini tendopoli

Domenica abbiamo raccontato nelle pagine di
questo giornale le storie di tre giovani pachistani
che vivono in una mini tendopoli fatta di vecchie
coperte, costruita nell’interstizio di un ponte, a due
passi dal parco delle Albere. Sistemati, in
condizioni estreme, tra topi e rifiuti, sotto il
tracciato della tangenziale della città. Prima
abitavano sotto il vicino ponte ciclopedonale. Ma il
blitz della polizia li ha costretti a spostarsi. I
pachistani hanno 19, 22 e 34 anni. Richiedenti asilo
in attesa che la commissione territoriale decida sul
riconoscimento della protezione internazionale.

Tra gelo, topi e rifiuti

letto per l’accoglienza notturna, che
saranno messi a disposizione in
maniera graduale fino ad arrivare alla
piena occupazione entro venerdì.
Per l’accoglienza invernale già da ieri
la diocesi di Trento ha aggiunto 20
posti letto nel capoluogo a Casa
Sa n t ’Angela, in via Rosmini. Al terzo
piano della struttura — riferisce un
comunicato della diocesi — g ra z i e
alla disponibilità delle Orsoline, sono
stati infatti ricavati altri spazi, oltre ai
24 già attivati. In questa fase
emergenziale, Casa Sant’A n ge l a

potrà quindi offrire riparo e ospitalità
a 44 persone nell’ambito del piano di
accoglienza gestito da Fondazione
comunità solidale (braccio operativo
della Caritas), che in totale garantisce
complessivamente 156 posti tra
Trento e Rovereto.
Da oggi sarà operativa in via
Stoppani, nel quartiere di Cristo re,
l’ex scuola Bellesini. Il Comune di
Trento ha deciso di aprirla per i
richiedenti asilo, per lo più
pachistani, che hanno appena
iniziato l’iter per il riconoscimento

dello status di rifugiato e che sono
privi dei requisiti necessari per
essere ammessi nelle altre strutture
di accoglienza presenti in città. L’ex
scuola potrà ospitare fino a 24
persone. L’ammissione dei
richiedenti asilo sarà concordata con
il commissariato del governo e con il
Cinformi: priorità sarà data a persone
che hanno particolari problemi di
salute. A gestire la struttura sarà il
Centro Astalli di Trento, il servizio
dei gesuiti che si occupa
dell’accoglienza dei rifugiati. «Lo

faremo senza alcun dubbio, da
subito, perché noi eravamo lì, già
prima di qualunque decisione, a
rivendicare uno spazio di
accoglienza dignitoso per i migranti
che dormono in strada. Da domani
quindi — dicono dal Centro Astalli —
porteremo in un luogo fino a ieri
vuoto la cura nei confronti di chi è
fuggito dal proprio paese e dopo
chilometri lungo la violenta rotta
balcanica è arrivato nella nostra
regione, dove incredibilmente si
muore ancora di freddo. Riteniamo
che il minimo sia un posto al caldo,
per chi soffre il dramma della
migrazione forzata. Ma anche che il
giusto sia invece un’accoglienza
dignitosa, preparata nei tempi e
nei modi che il nostro territorio ha
mostrato di saper offrire: un letto e
non una branda, un bagno e non uno
spogliatoio, uno spazio di ascolto, un
luogo di diritto, in poche parole non
un luogo di passaggio, ma una casa.
Questo è quello che vorremmo per
chi arriva in Trentino in cerca di
pace».

T. D. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Comune, ok alla passerella
e via libera al Polo innovazione
Palazzo Thun ha approvato ieri due
delibere che riguardano il futuro
urbanistico della città. La prima riguarda
il nuovo polo innovazione, cultura e
impresa che sarà realizzato all’ex facoltà
di Lettere, all’interno del perimetro di
quel Centro Santa Chiara che — spiega
l’amministrazione comunale — «con
l’apertura dell’Urban center e degli spazi
per i giovani, diventerà una postazione
avanzata verso il futuro». L’altra delibera
approvata riguarda invece un’a l t ra
porzione di città che sarà rinnovata nei
prossimi anni, quella dell’ex Italcementi
dove sorgerà anche un nuovo
studentato universitario. Si tratta del via
libera alla passerella sull’Adige che
collegherà l’area con la città, all’a l te z z a
di via Verdi.
Da oggi, invece, viene introdotta in via
sperimentale una tariffa che ha
l’obiettivo di scoraggiare l’uso improprio
del parcheggio Monte Baldo: la tariffa
diurna, unica per la fascia oraria 6-23,
sarà di 0,50 euro nei giorni feriali dal
lunedì al venerdì e pari a 1 euro nel
weekend e festivi, mentre la tariffa
notturna, nella fascia oraria 23-6, sarà
pari a 0,50 euro/ora. Lo comunica
l’amministrazione comunale.
Il provvedimento è motivato dal fatto
che il parcheggio Monte Baldo ha da
tempo snaturato la propria funzione di
area di sosta di attestamento, come
dimostra l’alto tasso di occupazione
notturna: il 70 per cento circa dei 250
posti disponibili, come risulta dalle
rilevazioni di Trentino Mobilità. Questo
significa che per i pendolari è sempre

più difficile trovare un posto in cui
lasciare l’auto per poi raggiungere il
centro città con l’autobus o con la
bicicletta.
Al fine di mantenere l’attrattività del
parcheggio per l’utenza pendolare, si è
pensato ad un sistema di entrata e
uscita con sola lettura targhe, in modo
da rendere l’utilizzo del parcheggio
semplice, veloce e affidabile.
Per quanto riguarda le modalità di
pagamento, è prevista la presenza di
una cassa automatica per il pagamento,
in contanti o elettronico, delle soste
occasionali e per l’acquisto di eventuali
abbonamenti o la ricarica di credito a
s c a l a re .
Lo stesso innovativo impianto con
lettura targhe è stato installato da
Trentino Mobilità nel parcheggio
Duomo, al secondo interrato del
condominio Finestra sull’Ad i ge .
Questa struttura, di proprietà del

Comune di Trento e attiva dal 2001,
mette a disposizione 200 posti auto a
un passo dal centro storico e a una
tariffa molto bassa, par a 0,80 euro l’o ra ,
studiata per essere una conveniente
alternativa alla sosta su strada. Con la
lettura targhe, l’utente entra ed esce dal
parcheggio senza fermarsi.
All’avvicinarsi del veicolo, il sistema
legge la targa, registra l’accesso in
entrata o verifica l’avvenuto pagamento
in uscita, e apre la barriera. Prima di
uscire, è sufficiente pagare alla cassa
automatica digitando la propria targa.
Oltre alla comodità, questo tipo di
impianto consente di eliminare il
consumo di biglietti di carta chimica,
con conseguente riduzione dell’i m p a t to
ambientale.
Ieri, tornando ai lavori del Consiglio
comunale che si riunirà anche domani e
giovedì, la prima parte della seduta è
stata dedicata alla trattazione di ad
alcune interrogazioni a cui ha risposto
la giunta, tra cui quelle sulla bonifica
del Rio Lavisotto e su episodi di
criminalità che hanno visto protagonisti
m i n o re n n i .
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Risto3 col Banco Alimentare
Campagna «Basta un caffè»
La cooperativa della ristorazione Risto3 sostiene Banco
Alimentare recuperando le eccedenze prodotte
all’interno delle cucine per donarle a chi ne ha bisogno.
Ora la coop guidata dalla presidente Camilla
Santagiuliana lancia l’iniziativa «Basta un caffè»: per
ogni caffè venduto a chi ogni giorno pranza nei ristoranti
versa 0,50 euro a Banco Alimentare. La campagna di
solidarietà e sensibilizzazione è presente nei ristoranti,
ristoranti self e interaziendali dal 12 al 24 dicembre.

Commercio, accordo sindacale

Arrivano 350 euro
a 20mila commessi
Lunedì a Roma i sindacati Filcams Cgil, Fisascat Cisl e
Uiltucs Uil hanno siglato un’intesa con
Confcommercio, Federdistribuzione, Confesercenti e
le Associazioni delle cooperative di consumo che fa
ripartire i tavoli per i rinnovi contrattuali. Si tratta di un
accordo ponte in attesa della firma dei nuovi contratti
del settore del commercio che porta una quota una
tantum di 350 euro, al quarto livello, in busta paga e un
primo incremento di 30 della paga base. L’a c c o rd o
riguarda in Trentino 20mila lavoratori e lavoratrici del
settore. L’importo una tantum verrà corrisposto in due
soluzioni, 200 euro con la busta paga di gennaio e 150
euro con la retribuzione di marzo. Da aprile, inoltre,
scatterà, sempre per il quarto livello, l’anticipo sui
futuri incrementi della paga base di 30 euro. L’i n te s a ,
spiegano le sigle sindacali nazionali, segna «un
passaggio in attesa di definire la parte normativa e
salariale dei contratti nazionali di settore e contribuisce
ad attenuare la caduta del potere di acquisto di oltre tre
milioni di lavoratori e lavoratrici del comparto».
Soddisfazione per il passo in avanti anche in Trentino,
dove attendono il rinnovo contrattuale circa 20mila
lavoratrici e lavoratori. «Questa intesa è una boccata
d’ossigeno per i dipendenti che vedono le loro buste
paga erose dall’aumento dei prezzi. L’auspicio è che i
tavoli nazionali siano l’occasione per siglare accordi
che migliorino le condizioni di lavoro di quanti
operano nel settore» commentano i segretari
provinciali Paola Bassetti, Lamberto Avanzo e Walter
Largher. Le trattative per i rinnovi dei contratti
collettivi nazionali riprenderanno a gennaio.
« L’obiettivo di arrivare ad un rinnovo compiuto in
tempi brevi è adesso la priorità – spiegano Filcams,
Fisascat e Uiltucs – quanto definito nell’accordo è solo
un primo passo».

F. Ter.
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